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e) una delegazione della Fg-
ci. 
d) le compagne e i compa­
gni impegnati nelle organiz­
zazioni di massa secondo 
modalità stabilite dalle Com­
missioni federali per il con­
gresso 

5 3 Ai sensi dell'art. 11 dello Sta­
tuto e dell'art. 3 7. del presen­
te regolamento e su indica­
zione della Commissione na­
zionale per il congresso, ad 
ogni congresso di federazio­
ne può partecipare un com­
ponente del Comitato centra­
le o della Commissione na­
zionale di garanzia o del Col­
legio centrale dei sindaci 
quale garante del rispetto 
delle regole Eoli fa parte del­
la presidenza del congresso. 

5 4 Ad ogni congresso di federa­
zione può partecipare, per il­
lustrare una mozione anche 
un iscrìtto appartenente ad 
altra federazione e non mem­
bro del Comitato centrale o 
della Commissione naziona­
le di garanzia o del Collegio 
centrale dei sindaci. In tal ca­
so il suo nominativo viene in­
dicato dal primo firmatario di 
una delle mozioni nazionali 
Egli, in quel congresso, può 
essere delegato al congresso 
nazionale 

5 5 I congressi delle Federazioni 
all'estero si svolgono con mo­
dalità definite dalla Commis­
sione nazionale per il con­
gresso. 

6. COMPOSIZIONE DEL 
CONGRESSO NAZIONALE 

6 1 Al Congresso nazionale par­
tecipano i delegati eletti dai 
Congressi di federazione in 
ragione di un delegato ogni 
1.200 iscritti (o frazione su­
periore a 600), nonché quelli 
designati sulla base del recu­
pero dei resti ai sensi dei suc­
cessivi articoli del presente 
regolamento. Ogni federazio­
ne ha comunque diritto ad 
essere rappresentata da al­
meno 2 delegati La base di 
calcolo iscritti/delegati è co­
stituita dal totale defili iscritti 
1990 alla data del 30 novem­
bre. 

6 2 1 membri del Comitato Cen­
trale, della Commissione na­
zionale di garanzia e del Col­
legio Centrale dei sindaci 
possono partecipare anche a 
Congressi di Federazioni di­
verse da quella di apparte­
nenza ed esservi delegati al 
Congresso nazionale. 

63 Se non eletti delegati, parteci­
pano altresì' al Congresso na­
zionale, senza diritto di voto, i 
componenti del Comitato 
Centrale, della Commissione 
nazionale di garanzia e del 
Collegio Centrale dei sindaci; 
i parlamentari; una delega­
zione di 50 membri della Fa­
ci, nominata dal Consiglio 
nazionale della Fgci, le com­
pagne e i compagni impe­
gnati nelle organizzazioni di 
massa secondo modalità sta­
bilite dalla Commissione na­
zionale per il congresso. 

7. SVOLGIMENTO DEI 
CONGRESSI DI SEZIONE 

7.1 Non appena a conoscen­
za delle modalità e dei tempi 
della campagna congressua­
le decisi dal Comitato federa­
le, ciascun Comitato direttivo 
di sezione prowederà a: 

- dare, con congruo antici­
po, tempestiva comunicazio­
ne scritta a tutti gli iscritti del­
la data e de! luogo di svelgi 
mento del congresso; nella 
lettera di convocazk>ne.,del 
congresso deve essereAdi-
cato in maniera precapì 
programma dei lavori, artico' 
lato per sedute; e in particola­
re devono essere indicati sia 
il giorno e l'ora nei quali 
avranno luogo le votazioni 
sulle mozioni, sia il giorno e 

l'ora nei quali avranno luogo 
le votazioni sui delegati e su­
gli organi dirigenti, 

- far pervenire le mozioni 
congressuali agli iscritti e cu­
rarne la diffusione estema; 

- promuovere nel modo 
più ampio incontri con asso­
ciazioni, organizzazioni, per­
sonalità esteme per illustrare 
i temi congressuali e racco­
gliere indicazioni; 

- pubblicizzare (con ma­
nifesti, comunicati stampa, 
inserzioni pubblicitarie) la 
convocazione del congresso 
in modo che non solo tutti gli 
iscritti, ma anche ogni altro 
cittadino interessato possa 
parteciparvi. 

7 2 Aprendo i lavori del congres­
so il segretario di sezione an­
nuncia che gli organi dirigen­
ti hanno espletato il loro 
mandato e propone un presi­
dente e una presidenza, la 
cui nomina viene sottoposta 
immediatamente al congres­
so Della presidenza faranno 
parte, in ogni caso, il segreta­
rio di sezione, i rappresentan­
ti delle mozioni, nonché il 
compagno «garante» even­
tualmente designato dalle 
Commissioni federali per il 
congresso, ai sensi dell'art. 
3 7 del presente Regolamen­
to 

La presidenza propone 
l'ordine dei lavori, stabilendo 
orari, tempi di intervento e 
modalità di discussione e di 
votazione tali da offrire la 
possibilità di partecipazione 
al maggior numero di iscritti 
Nel caso in cui il congresso 
approvi un ordine dei lavori 
diverso da quello preceden­
temente annunciato dal Co­
mitato direttivo di sezione, 
agli iscritti, la presidenza do­
vrà provvedere a che sia data 
a tutti gli iscritti tempestiva 
notizia del nuovo ordine dei 
lavori, in particolare per ciò 
che riguarda giorni, ore e luo­
go di votazione. La presiden­
za propone la nomina della 
Commissione Politica, della 
Commissione elettorale e 
della Commissione per la ve­
rifica dei poteri. Le commis­
sioni devono essere compo­
ste in modo da assicurare la 
presenza di tutte le mozioni. 
Possono essere presentate al­
la presidenza mozioni diver­
se da quelle nazionali, ai sen­
si degli articoli 2.6 e 10 2 del 
presente Regolamento. La 
presidenza ne dà notizia a! 
congresso e le trasmette alla 
Commissione politica. 

7 3 Esauriti questi adempimenti, 
le mozioni possono essere il­
lustrate, ciascuna da un pro­
prio rappresentante, tra i 
quali - se egli lo ritiene - il se­
gretario di sezione. Le illu­
strazioni dovranno essere 
contenute in un tempo mas­
simo di 20 minuti per ogni 
mozione. L'ordine di illustra­
zione viene concordato nella 
presidenza o tratto a sorte. La 
facoltà di illustrazione può 
anche non essere esercitata. 
optando per l'utilizzo di un 
tempo di 15 minuti per un in­
tervento durante il dibattito. 

Terminata l'eventuale illu­
strazione delie mozioni, si 
apre il dibattito a cui possono 
intervenire tutti i partecipanti 
al congresso - iscritti e non -
per un tempo fissato dalla 
presidenza. Le mozioni, i cui 
illustratori siano iscritti nella 
sezione stessa, hanno eriche 
diritto ad un intervento nel di­
battito da parte di un compo­
nente degli organi dirigenti o 
di garanzia di livello superio­
re, oppure, in sua vece, da 
parte di un iscritto ad una se­
zione diversa. In tal caso cia­
scuna mozione notifica que­
sta partecipazione alla Com­
missione federale per il con­

gresso, che garantisce che in 
ogni congresso di sezione per 
ciascuna mozione non parte­
cipi al congresso più di un 
compagno iscritto in altra se­
zione. 

Saluti di rappresentanti di 
altre forze politiche, organiz­
zazioni, movimenti e perso­
nalità indipendenti saranno 
programmati nel tempo e 
nell ordine, in modo da con-
tnbuire al dibattito senza tut­
tavia alterarlo o condizionar­
lo. 

7.4 Terminato il dibattito, la pre-
, sidenza pone in discussione 

e votazione i documenti poli­
tici, secondo le modalità indi­
cate all'art. 10 del presente 
Regolamento. Terminate le 
operazioni di voto sulle mo­
zioni, vengono trasmessi i ri­
sultati alia Commissione elet­
torale ai fini dell'adempimen­
to dei compiti delia commis­
sione medesima. Successiva­
mente. la presidenza pone in 
discussione e votazione i de­
legati al Congresso federale e 
gli organi dirigenti e di garan­
zia, secondo le modalità indi­
cate nel presente Regola­
mento. 

8. SVOLGIMENTO . 
DE/CONGRESSI 
DIFEDERAZIONE 

8 1 In apertura dei lavori vengo­
no proposti dalla Commissio­
ne federale per il congresso 
una presidenza e un presi­
dente del congresso, imme­
diatamente eletti dai delegati 
Della presidenza fanno parte 
anche l'intera Commissione 
federale per il congresso e 
l'eventuale «garante» desi­
gnato dalla Commissione na­
zionale per il congresso ai 

. sensi del precedente art. 3.7. 
La presidenza propone quin­
di la nomina della Commis­
sione per la verifica dei pote­
ri, delia Commissione politi­
ca e della Commissione elet­
torale. Le Commissioni devo­
no essere composte in modo 
da assicurare la presenza di 
tutte le mozioni. Possono es­
sere presentate alla presiden­
za mozioni diverse da quelle 
nazionali, ai sensi degli arti­
coli 26 e 10.2 del Regola­
mento. La presidenza ne dà 
notizia al congresso e le tra­
smette alla Commissione po­
litica, che ne verifica l'ammis­
sibilità 

8.2 Esauriti tali adempimenti, 
prende la parola il segretario 
della federazione che richia­
ma brevemente (entro un 
tempo massimo di 15 minu­
ti) i principali temi della più 
immediata attualità politica. 
Può altresì - utilizzando il 
tempo assegnato ad ogni 
mozione - illustrare la mozio­
ne che condivide e, in tal ca­
so, la sua introduzione assor­
be l'illustrazione di quella 
mozione. Successivamente 
possono essere illustrate le 
altre mozioni, ciascuna da un 
proprio rappresentante. L'or­
dine di illustrazione viene 
concordato nella presidenza 
o tratto a sorte. Tutte le illu­
strazioni devono essere con­
tenute in un tempo massimo 
di 20 minuti per mozione. La 
facoltà di illustrazione può 
anche non essere esercitata, 
optando per l'utilizzo di un 
tempo di 15 minuti per un in­
tervento nel dibattito. 

Ogni mozione ha inoltre 
uinuO à u Un rif?€fVtnui> uì U'1 
membro del Comitato centra­
le o della Commissione na­
zionale di garanzia o del Col­
legio centrale dei sindaci o, 
in loro vece, da un iscritto in­
dicato dal primo firmatario di 
una delle mozioni nazionali 
In tal caso ciascuna mozione 
notifica tale partecipazione 
alla Commissione nazionale 

per il congresso, che garanti­
sce che in ogni Congresso di 
federazione, a sostegno di 
ciascuna mozione, non par­
tecipi più di un iscritto in altra 
federazione. Si apre poi il di­
battito, acuì possono parteci­
pare delegati e invitati, con 
tempi e modalità fissati dalla 
presidenza. Saluti di rappre­
sentanti di altre forze politi­
che, organizzazioni, movi­
menti e personalità indipen­
denti saranno programmati 
nel tempo e nell'ordine, in 
modo da contribuire al dibat­
tito senza tuttavia alterarlo o 
condizionarlo. 

8.3 Terminato il dibattito, la pre­
sidenza pone in di- scussione 
e votazione i documenti poli­
tici, secondo te modalità indi­
cate nel presente Regola­
mento. Terminate le opera­
zioni di voto sulle mozioni, 
vengono trasmessi i risultati 
alla Commissione elettorale 
ai fini dell'adempimento dei 
compiti della commissione 
medesima. Successivamente, 
la presidenza pone in discus­
sione e votazione i delegati al 
Congresso nazionale, secon­
do ie modalità indicate nel 
presente Regolamento. 

9. SVOLGIMENTO 
DEL CONGRESSO 
NAZIONALE 
11 Congresso nazionale si 
svolgerà secondo le modalità 
decise dalla Direzione - o su 
sua delega dalla Commissio­
ne nazionale per il Congresso 
-, nonché secondo le regole 
decise dal congresso medesi­
mo. 

10. DISCUSSIONEEWTAZIONE 
DE/DOCUMENTI 
CONGRESSUALI NEI 
CONGRESSIDISEZIONE 
E DI FEDERAZIONE 

10.1 Le mozioni, come le propo-
' ste di nome e simbolo, non 
, possono essere emendate e 

sono sottoposte, in ogni ca­
so, al voto in tutte le istanze 
congressuali nei testi depo­
sitati alla presidenza del Co­
mitato centrale. Ogni mo­
zione - sia nazionale, sia lo­
cale - deve corrispondere 
sostanzialmente all'ordine 
del giorno del congresso. 

10.2 Nei congressi di federazione 
le mozioni non nazionali 
approvate dai congressi di 
sezione o le mozioni pre­
sentate direttamente da de­
legati al congresso vanno 
depositate alla Commissio­
ne politica tra l'inizio del 
congresso federale e la sua 
penultima seduta. Le mo­
zioni vengono esamina 

La Commissione politica, 
nell'esaminare te mozioni 
non nazionali ad essa depo­
sitate, deve in particolare 
accertare due condizioni di 
ammissibilità; 

- verificare il numero del­
le sottoscrizioni (almeno il 
10% dei delegati); 

- accertare che la mozio-
'• ne si riferisca, in tutto o in 

parte, all'ordine del giorno 
del congresso. 

Se tali requisiti sussistono, 
la mozione viene posta ai 
voti. 

103 Le mozioni non nazionali 
ammesse al dibattito posso­
no essere illustrate di fronte 
al congresso, con modalità 

a quelle previste 
per l'illustrazione delle mo­
zioni nazionali. 

10.4 Ai congressi non possono 
essere proposti ordini del 
giorno su singoli temi politi­
ci di ordine generale, trattati 
nelle mozioni 

10.5 Documenti relativi alla poB-
• dea delle donne possono 

essere depositati alla presi­
denza del Comitato centrale 
e sono pubblicizzati con le 

# 
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stesse modalità previste dal­
l'art. 2.5 del presente Regola­
mento. Documenti sulla poli­
tica delle donne possono al­
tresì essere presentati alle 
presidenze dei congressi di 
sezione e di federazione. 

10 6 Possono essere proposti or­
dini del giorno su temi locali. 
Su di essi la Commissione po­
litica si pronuncia sull'am­
missibilità e esprime il pro­
prio parere: l'ordine del gior­
no è sottoposto al voto del 
congresso in caso di parere 
contrario della Commissione; 
in caso di parere favorevole è 
considerato approvato, se un 
iscritto (nel congresso di se­
zione) o il 10% dei delegati 
(nel congresso di federazio­
ne) non ne chieda il voto al 
congresso. Prima di procede­
re al voto il presentatore e il 
relatore della Commissione 
politica possono illustrare ri­
spettivamente l'ordine del 
giorno e il parere della com­
missione, per non più di 5 mi­
nuti ciascuno. 

10.7 Esaurita la discussione ge­
nerale, nei concessi di sezio­
ne, la presidenza pone in vo-
tazkme i documenti politici 
con fi seguente ordine: 

l ì nome e simbolo del partito; 
2) mozioni relative alla piatta­

forma del partito; 
3) eventuali ordini del giorno 

su temi locali. 
10.8 La votazione su nome e sim­

bolo avverrà sulla base di un 
dispositivo formulato dalla 
Commissione nazionale per 
il congresso, successiva­
mente alla scadenza di de­
posto delle mozioni nazio­
nali e sulla base delle pro­
poste di nome e simbolo in­
dicate nelle mozioni o in al­
cune di esse. 

10.9 Sui primi due punti - nome 
e «imbolo; piattaforma del 
partito - le votazioni sono 
distinte e a voto palese, per 
appello nominate, con ver-
balizzazione dei voti espres­
si da ciascun iscritto o dele­
gato, utilizzando l'elenco 
degli aventi diritto al voto, 
predisposto in anticipo. Le 
votazioni debbono avvenire 
nei locali in cui si è svolta 
l'ultima seduta del congres­
so. Se per ragioni compro­
vate, tali locali sono diversi 
da quelli in cui si sono svolte 
le precedenti sedute, del 
mutamento di sede deve es­
sere data informazione fin 
dalla convocazione del con­
gresso e, in ogni caso, all'a­
pertura del congresso. 

Sul terzo punto - ordini 
del giorno locali - la vota­
zione avviene a voto palese 
per alzata di mano dei pre­
senti. 

10.10 Un partecipante al con­
gresso che, per comprovate 
ra- gioni di lavoro o per ra­
gioni di assoluta e improro­
gabile forza maggiore, non 
può essere presente al mo­
mento delle votazioni, può 

' esprimere e far registrare il 
proprio voto in una delle se­
dute a cui è presente, pur­
ché intervenga nel dibattito. 

10.11 Sulle mozioni politiche cia­
scun iscritto o delegato può 
esprimere dichiarazione di 
voto per non più di cinque 
minuti. 

10.12 Al termine delle operazioni 
di voto la presidenza proce­
de al computo dei voti. I voti 
ottenuti dalle proposte di 
nome e simbolo vengono 
trasmessi da ciascuna sezio­
ne alla competente Com­
missione federale per il con­
gresso; esse trasmettono al-
la Commissione nazionale i 
risultati delie votazioni su 
nome e simbolo. La Com­
missione nazionale conteg­
gia l'esito nazionale e lo rra-
smette alla preJdenza del 

congresso nazionale per la 
proclamazione. 

10.13 I voti ottenuti dalle mozioni 
vengono trasmessi alla 
Commissione elettorale per 
i suoi compiti e alla Com­
missione per il congresso 
per il recupero dei resti. 

10.14 Nei Congressi di federazio­
ne le votazioni si svolgo- no 
sulle mozioni e su eventuali 
ordini del giorno su temi lo­
cali, con le modalità di cui 
al 10.9,10.10,10.11. 

10.15 Le presidenze dei congres­
si garantiscono la regola- ri-
tà delle operazioni di voto, 
assicurando che sia consen­
tito a tutti i partecipanti di 
manifestare la propria vo­
lontà; procedono agii scruti­
ni e ne verbalizzano l'esito. 

11. ELEZIONE DB DELEGATI 
11.1 II congresso, su proposta 

della Commissione elettora­
le e nell'ambito delle norme 
dello Statuto e del presente 
Regolamento, decide sulte 
modalità di votazione. Di 
norma il voto è palese. È se­
greto se richiesto da almeno 
T/10 dei delegati (nel con­
gresso di federazione) o da 
almeno 1/10 dei parteci­
panti (nel congresso di se­
zione), come previsto dal­
l'art 35.6 dello Statuto. 

In ogni caso, la eventuale 
richiesta di voto segreto de­
ve intervenire prima della 
votazione delle mozioni, in 

- modo che la Commissione 
elettorale (che deve riunirsi 
subito dopo D voto sulle mo­
zioni) ne tenga conto nei 
propri lavori. U sistema di 
voto (segreto o palese) si 
applica a tutte te liste; cia­
scuna mozione sceglie il 
meccanismo applicativo (li­
sta aperta o bloccata, nume­
ro candidati, eccì. 

11.2 La presidenza dei congres­
so, al termine della votazio­
ne dei documenti politici, 
determina secondo il crite­
rio proporzionate il numero 
di delegati corrispondente a 
ciascuna mozione e lo co­
munica alla Commissione 
elettorale. 

11.3 II numero dei delegati spet­
tanti a ciascuna mozione si 
ottiene dividendo il totale 
dei voti riportati da ogni mo­
zione successivamente per 
1, 2, 3, 4... sino al numero 
dei delegati complessivi da 
eleggere in quel congresso; 
si scelgono tra i quozienti 
cosi ottenuti i più alti, in nu­
mero eguale a quello dei 
delegati da eleggere, dispo­
nendoli in una graduatoria 
decrescente; ciascuna mo­
zione avrà tanti delegati 
quanti sono i quozienti in 
essa appartenenti, compresi 
nella graduatoria. In caso di 
parità sono eletti entrambi i 
compagni Qualora a soste­
gno di una mozione siano 
state presentate più liste -
come da successivo art 11.6 
- la ripartizione dei delegati 
attribuiti alla mozione è at­
tuata con la stessa procedu­
ra di cui al periodo prece­
dente. 

n rispetto della proporzio­
nalità nei congressi di fede­
razione e nazionale è assi­
curato successivamente, at­
traverso il recupero dei resti. 
I delegati designati con i re­
sti sono pertanto aggiuntivi 
rispetto a quelli elettidiretta--
mente dal congresso; per 
questo ogni lista deve conte­
nere un nominativo in più, 
per l'eventuale successivo 
recupero. 

11.4 La Commissione elettorale 
elabora rose di candidati, 
raccogliendo per ciascuna 
mozione le indicazioni dei 
sostenitori di quella mozio­
ne e le sottopone al con­

gresso, motivando i criteri 
seguiti nella selezione delle 

- candidature. 
11 5 In caso di voto a scrutinio 

palese, la Commissione 
elettorale, vagliate tutte le 
osservazioni del congresso, 
propone una lista di delega­
ti, pari al numero degli eli­
gendi, redatta con te moda­
lità di cui agli art 11 2 e 
113, e la sottopone al voto 
del congresso. La votazione 
avviene in blocco. Alla lista 
dei delegati è allegata una 
lista con il nome di un ulte­
riore candidato per ogni 
mozione, al fine del recupe­
ro dei resti 

11.6 In caso di votazione a scruti­
nio segreto, la Commissione 
elettorale redige, rispettan­
do i criteri di cui agli art 11.2 
e 11.3, tante liste quante so­
no te mozioni sottoposte al 
voto. Ulteriori liste possono 
essere presentate alla Com­
missione elettorale, purché 
sottoscritte nei Congressi di 
sezione da almeno il 10% 
degli aderenti ad una mo­
zione oppure nei Congressi 
di federazione dal 5% dei 
delegati aderenti ad una 
mozione. I presentatori de­
vono indicare a sostegno di 
quale mozione la lista è pre­
sentata. 

Ciascuna lista deve conte­
nere un numero di candida­
ti non superiore al numero 
degli eligendi e non inferio­
re al numero dei delegati ai 
quali la lista medesima ha 
diritto. In quest'ultimo caso, 
la lista deve contenere il no­
me di un ulteriore candida­
to, sia al fine del recupero 
dei resti, sia per una even­
tuale sostituzione di delegati 
successivamente impediti, 
per comprovata causa di 
forza maggiore, a partecipa­
re al congresso della istanza 
superiore. Il numero dei 
candidati può essere diver­
so per le diverse liste. 

Ad ogni votante viene 
consegnata la scheda con la 
lista corrispondente alla 
mozione per la quale l'iscrit­
to o delegato ha votato. Nel­
l'ipotesi che siano state pre­
sentate più liste riferite alla 
stessa mozione, la scheda di 
quella mozione conterrà tut­
te te liste e il votante potrà 
votare soltanto per i candi­
dati di una di esse. Se la lista 
contiene un numero di can­
didati superiore al numero 
dei delegati ai quali la lista 
ha diritto, ciascun votante 
può esprimere un numero 
di preferenze non inferiore 
a! 30% e non superiore al 
50% del numero dei delegati 
al quale la lista ha diritto. 

Sono etetti i candidati che 
hanno ottenuto il maggior 
numero di preferenze affin-
temo di ogni lista. 

Se la lista contiene un nu­
mero di candidati pari al nu­
mero dei delegati ai quali la 
lista ha diritto, non a espri­
mono preferenze e la lista 
viene approvata o respinta 
in blocco. Se con a voto in 
blocco una delle Uste viene 
respinta, la Commissione 
elettorale - sentiti i presen­
tatori della lista - toma a riu­
nirsi per proporre una nuo­
va lista o più liste per quella 
mozione. In questo caso la 
lista non può essere blocca­
ta. 

11.7 Anche chi, astenendosi, 
non ha espresso voto favo­
re- vote ad alcuna mozione, 
può comunque esercitare 
diritto di voto richiedendo la 
scheda contenente la rista 
per la quale intende votare. 
Può altresì essere candida­
to. 

11.8 Se un delegato non può par­
tecipare al congresso, per 

comprovate cause di f( 
maggiore, la competi 
Commissione per il e 
gresso designa il compa 
che lo sostituisce, in< 
duandolo tra i compi 
della stessa mozione ce 
cati in lista e non eletti. 
sostituzioni vanno in e 
caso operate non oltre I 
zio del congresso e nobf 
te alla Commissione Ve 
ca Poteri. 

12. RECUPERO DEI RESTI 
12.1 Esauriti i Congressi di se. 

ne, la Commissione di Fé 
razione somma i voti otte 
ti da ciascuna mozione; 
calcola la percentuale ce 
spondente a ciascuna r 
zione in termini di voti. 

Successivamente som 
i delegati ottenuti da cias 
r.a mozione, e calcola 
che in questo caso la p 
centuale di delegati chi 
stata assegnata direttami 
te a ciascuna mozione. I 
ogni mozione si confroi 
la percentuale dei voti ol 
miti con la percentuale i 
voti assegnati. Se peranc 
solo una mozione la dii 
renza tra te due percenti] 
è superiore a 1, si procede 
recupero dei resti. Se ince 
per nessuna mozione la < 
fetenza predetta è superic 
a 1, non si procede al rei 
pero dei resti, perché la p 
porzionalrtà sostanzialrm 
te già assicurata. 

Qualora a sostegno 
una mozione siano sti 
presentate più liste, al fine 
individuare i delegati ari 
burli con il recupero dei i 
sti, i presentatori delle li 
comunicano eventuali o 
legamenti tra le liste prese 
tate nelle diverse sezioni 

Nell'ipotesi che si debi 
procedere al recupero e 
resti, occorre attribuire a 
mozione, o alle mozio! 
che abbiano una percenti] 
le di delegati inferiore al 
percentuale dei voti, il n 
mero dei delegati necessi 
per ottenere la corrispo 
denza dei due dati. 

Il risultato finale deve e 
sere tate che la percenti» 
dei delegati attribuiti ; 
ogni mozione corrispora 
alla percentuale dei voti e 
tenuti dalla medesima m 
zione. 

12.2 La Commissione federa 
per il congresso designa 
delegati aggiuntivi attinge 
do al primo dei non etetti 
partire dalle sezioni dove 
mozione interessata ha otti 
nuto il resto più alto in vah 
re assoluto. Il resto con 
sponde, per ciascuna n* 
zione e per ciascun coi 
gresso, al primo quozienl 
che non ha consentito lek 
zione di un delegato. L 
Commissione federale per 
congresso confronta i res 
cosi calcolati, e forma, quii 
di, per ciascuna mozione, I 
graduatoria delle sezkM 
dalle quali progressivamer 
te attingere il primo dei no 
eletti fino al numero total 
di delegati ai quali quell 
mozione ha diritto. -

123 Esauriti i Congressi di fede 
razione, la Commission 
nazionale per il congressi 
procede al recupero dei ne 
sti ai fini del congresso na 
zionale, con modalità' deci 
se daBa Commissione na 
zionale per il congresso. 

1S. ELEZIONEDEGU ORGANI 
D/R/GEMl EDI GARANZIA 
I congressi di sezione proce 
dono al rinnovo degli organ 
dirigenti e di garanzia, con li 
stesse modalità di etezforM 
dei delegati. 
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